
 RICORSO SULLA TRATTENUTA ILLEGITTIMA DEL 
2,5%  RIVOLTO AI PRECARI E AGLI ASSUNTI A 
TEMPO INDETERMINATO DOPO IL 31/12/2000TFR

Con  la  sentenza  223  dell’8  Ottobre  2012  la  Corte  Costituzionale  aveva  dichiarato 
l'illegittimità  costituzionale  della  legge  Tremonti  122/2010  perché  aveva  operato  “una 
illegittima  diminuzione  della  retribuzione  e  un  ingiustificato  trattamento  deteriore  dei 
dipendenti pubblici rispetto a quelli privati” perchè impone una trattenuta di 2,5 punti su 6,91 
del TFR a differenza dei  dipendenti del settore privato dove la trattenuta sulle liquidazioni è 
totalmente a carico del datore di lavoro.

Il pronunciamento della Corte Costituzionale è stato a parer nostro violato dal governo 
Monti con il decreto legge 185 del 29 Ottobre 2012 e con la legge di stabilità 228/2012 
che, pur riportando al regime TFS i lavoratori pubblici assunti prima del 2001, lasciano invece 
in regime di TFR, con in più la trattenuta del 2,5%, i lavoratori assunti a tempo indeterminato 
dal 2001 in poi e i precari con ogni tipologia di contratto. 

Si tratta di un vero e proprio accanimento nei confronti dei/delle colleghi/e più giovani. 
Infatti  i  precari e gli  assunti alle dipendenze dello stato dopo l’anno 2000, oltre ad  essere 
penalizzati perché il TFR è più sfavorevole del TFS, si ritrovano in busta paga  anche una 
trattenuta illegittima del 2,5% che nulla c’entra con il TFR perché è propria del TFS.
La trattenuta illegittima del 2,5% riguarda anche tutti coloro che hanno aderito ad un Fondo 
Pensione (tipo Espero) a prescindere dalla data di immissione in ruolo o di servizio.

Dopo che all’indomani della sentenza della Corte Costituzionale numerosi lavoratori 
della scuola e del pubblico impiego avevano presentato, su nostra indicazione, le diffide 
all’Amministrazione di competenza e dopo aver formalmente richiesto come organizzazione 
Cobas  al  governo  un  intervento  normativo  coerente  con  la  sentenza  della  Corte 
Costituzionale, ora i Cobas Scuola della Sicilia promuovono la “via giuridica”.

Al ricorso sono interessati tutti coloro che sono in regime di TFR :
 i  docenti  e  il  personale  ATA a  tempo  indeterminato  

assunti in ruolo a partire dall’anno 2001
 i/le precari/e, che siano in regime di TFR, ai quali viene 

effettuata  illegittimamente la  trattenuta  del  2,5%  in  
conto ex gestione INPDAP

 chi ha aderito ad un fondo pensione (come Espero)

Il  ricorso è riservato agli iscritti  Cobas (e a chi decide ora di iscriversi)e i Cobas si 
faranno carico delle spese legali chiedendo ai/alle ricorrenti solo un piccolo contributo.

Per l'avvio dei ricorsi si può contattare la sede Cobas di riferimento:
Agrigento: 3473400945 – angelap24@libero.it

Caltanissetta, Enna: CALTANISSETTA piazza Trento, 35 - 0934 551148 cobascaltanissetta@alice.it

Catania, Messina: CATANIA via Caltanissetta, 4 – contatti: 095 522297 – 3281717550 – 095 536409 
lombardocarmen@gmail.com

Ragusa: MODICA c/so Umberto,1 - 3395464116

Siracusa: SIRACUSA - viale Teocrito, 129 - tel. Fax 09311854691- giovanniangelica@alice.it 
tel . 0931493953 – 0931969177 - 3334384625

Palermo, Trapani: PALERMO piazza Unità d’Italia, 11 – tel. 091 349192 – fax 091 349250 
cobasscuolapa@gmail.com  http://cobasscuolapalermo.wordpress.com

COBAS Comitati di Base della Scuola
Sede Nazionale: Viale Manzoni, 55, 00185 Roma Tel. 06/70.452 452 - Fax 06/77.20.60.60

 www.cobas-scuola.it  -  e-mail: mail@cobas-scuola.org

La trattenuta sul cedolino


